
PROCEDIMENTO “MINOTAURO” 
 

CASS. PEN. SENT. N. 15412/2015 DEL 23/2/2015. 
ESTRATTO DELLA MOTIVAZIONE 
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 1. Unitarietà dell’associazione. 
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! 2. Strumentalità e carattere mafioso dell’associazione: la c.d. “mafia silente” 
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 3. Intimidazione, assoggettamento ed omertà.  L’estrinsecazione dell’associazione in    
      Piemonte. 
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 4. Il carattere armato dell’associazione (aggravante ex art. 416 bis commi 4 e 5 c.p.). 
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 5. Il “Crimine” ed i rapporti dell’associazione mafiosa piemontese con quella calabrese. 
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 6. Il giudizio sull’attendibilità dei collaboratori e delle loro dichiarazioni. 
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7. Segue. La valutazione degli elementi indiziari circa l’attendibilità dei collaboratori. 
Il vaglio di legittimità e le “massime d’esperienza”. 
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 8. Intercettazioni di conversazioni eteroaccusatorie: valenza probatoria e vaglio di  
     legittimità. 
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9. Criteri di valutazione e presunzioni nel giudizio sulle misure cautelari. L’attualità   
del pericolo rispetto alla partecipazione all’associazione. 
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10. In tema di confisca. Titolarità dei beni, interesse e legittimazione ad impugnare i 
provvedimenti del Giudice di merito. 
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11. In ordine alla mancata assunzione di nuove prove in grado d’appello.  
In particolare: la chiamata in correità ed i riscontri esterni individualizzanti. 
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